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19 ottobre 2005
FINANZE E ECONOMIA
Concessione di un credito di fr. 280'000'000.- da destinare ad ammortamenti straordinari nei conti dello Stato 2005 

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio, il Consiglio di Stato presenta al Parlamento la propria posizione in merito alla questione dell'utilizzo dell'incasso straordinario derivante dalla vendita degli attivi liberi della Banca Nazionale Svizzera (BNS), sottoponendo, per approvazione, la richiesta di un credito di fr. 280'000'000.- da destinare ad ammortamenti straordinari nei conti dello Stato 2005. 
1.
Decisione del Consiglio federale del 2 febbraio 2005 ed orientamenti a livello nazionale

In data 2 febbraio 2005, il Consiglio Federale ha deciso che il ricavato della vendita delle 1300 tonnellate di oro in esubero della BNS deve essere distribuito secondo l'attuale chiave di riparto prevista nella Costituzione federale e nella legge sulla BNS: 2/3 ai Cantoni e 1/3 alla Confederazione. La distribuzione, prevista inizialmente per il 2006, è stata anticipata al 2005 secondo lo speciale accordo sulla distribuzione degli utili stabilita dal Dipartimento federale delle finanze e dalla BNS. L'ammontare complessivo della quota parte cantonale sui proventi della vendita dell'oro in esubero della BNS (in seguito quota cantonale sull'oro della BNS) è di 557 milioni di fr., ricevuti in 10 rate di uguale importo tra il 12 maggio ed il 14 luglio 2005. 

In seguito alla distribuzione del ricavato della vendita degli attivi liberi decadrà, con effetto 2006, l'attuale quota parte percepita dal Cantone sul rendimento degli attivi liberi in possesso della BNS (13 milioni di fr. nel 2006). Nel 2006 e negli anni successivi, la distribuzione una tantum dei proventi della vendita dell'oro della BNS comporterà dunque per il Ticino una riduzione ricorrente d'introiti di 13 mio di fr.

I Cantoni possono disporre liberamente dell'entrata supplementare derivante dalla loro partecipazione al ricavato della vendita degli attivi liberi della BNS. La tabella allegata, elaborata nel mese di settembre dal quotidiano Finanz und Wirtschaft, mostra a titolo informativo l'orientamento negli altri Cantoni circa l'utilizzo delle loro quote parti.

Sia la Conferenza dei direttori cantonali delle finanze (FDK), sia il rapporto del gruppo di lavoro istituito dalla Confederazione per valutare gli aspetti tecnici relativi al versamento del ricavato dalla vendita degli attivi liberi auspicano che i Cantoni utilizzino le loro quote parti per la riduzione del debito pubblico. 

2.
Priorità del Consiglio di Stato: impiego della quota parte per il contenimento del debito pubblico

Il Consiglio di Stato, come la maggior parte dei Cantoni e la Conferenza dei direttori cantonali delle finanze (FDK), ritiene prioritario destinare la parte preponderante della propria quota parte sull'oro della BNS direttamente al risanamento dei conti cantonali e dunque al contenimento del debito pubblico.

La scelta del Consiglio di Stato è determinata: 1) da motivi contingenti alla situazione delle finanze cantonali; 2) dalla necessità di non disperdere risorse importanti vincolando determinate entrate al finanziamento di più progetti puntuali; 3) dalla coerenza con decisioni prese in casi analoghi negli anni passati; 4) dalla necessità di considerare gli effetti sulle entrate negli anni successivi al 2005 a seguito di un versamento una tantum della quota cantonale sull'oro della BNS. 

2.1
Motivi contingenti relativi alla situazione attuale delle finanze pubbliche 

La situazione delle finanze cantonali è nota e non necessita in questa sede di ulteriori considerazioni. L'utilizzazione della parte preponderante della quota parte sull'oro della BNS per contenere il debito pubblico appare la decisione più responsabile verso le future generazioni e, nei termini da noi proposti, quella meglio in grado di evitare che un evento straordinario crei illusioni durature sullo stato delle finanze cantonali.

 L'entrata eccezionale avrà effetto sull'indebitamento e sul disavanzo riportato (contenendoli). Non modificherà invece lo squilibrio attuale delle finanze cantonali, se non limitatamente al 2005. Non influenzerà e non frenerà pertanto l'inderogabile revisione dei compiti e le operazioni di riequilibrio previste o già decise da Governo e Parlamento conformemente agli obiettivi dei preventivi 2005 e 2006 e del piano finanziario 2004-2007. 

2.2
Non vincolare determinate entrate al finanziamento di progetti puntuali

L'impiego della quota parte cantonale sulla vendita dell'oro della BNS per finanziare progetti puntuali d'interesse generale è attualmente tema di dibattito. L'obiettivo, certamente lodevole e condivisibile nel principio, è individuare e sostenere una serie di progetti per rispondere a problemi complessi ed emergenti che colpiscono attualmente il nostro Cantone. 

Il dibattito in atto mostra come le proposte in questo senso siano molte e variegate: da proposte per risolvere i problemi della disoccupazione giovanile, da nuovi impulsi all'imprenditorialità ed al rilancio economico, da un ulteriore incentivo alle aggregazioni comunali fino ai problemi ambientali e naturalistici. Proprio questa moltitudine di proposte, sostenute da settori eterogenei tra loro, potrebbe favorire la dispersione delle importanti ma non infinite risorse finanziarie. Rischierebbe inoltre d'incontrare evidenti problemi di consenso nella fase di definizione della strategia sull'impiego dell'incasso straordinario da parte dei settori che rimarrebbero esclusi dalla distribuzione. I tempi di scelta e di decisione potrebbero comunque rivelarsi molto lunghi.

La soluzione prospettata con il presente Messaggio determina la destinazione contabile della quota parte cantonale sull’oro della BNS; d’altra parte crea le premesse per entrare nel merito di eventuali future proposte di progetti di interesse generale resi possibili da questo evento straordinario. Il Consiglio di Stato non si esprime in questa sede sulle risorse finanziarie che potranno essere destinate a simili progetti; lo farà prendendo posizione sulle mozioni pendenti sul tema.

2.3
Decisioni prese in casi analoghi

La scelta di destinare la quota cantonale sull'oro della BNS conferma nel principio precedenti decisioni del Consiglio di Stato in presenza d'importanti entrate eccezionali (successioni Horten e Rovelli): anche in passato il Cantone ha scelto, di fronte a determinate entrate straordinarie, di ridurre il debito pubblico. Nel 1988 e nel 1994 lo ha fatto procedendo ad ammortamenti straordinari per importi pari a 150, rispettivamente 100 mio di fr. Nel primo caso la decisione era stata adottata in un periodo economicamente favorevole, con una pronunciata crescita economica e una disoccupazione molto bassa. Nel secondo caso, l'ammortamento supplementare è stato invece attuato in un periodo di profonda crisi strutturale dell'economia e di forte aumento della disoccupazione. In entrambe le circostanze è prevalsa la considerazione secondo cui la riduzione del debito è preferibile a qualsiasi altro tipo di utilizzo di entrate eccezionali, non ripetibili. Non vi sono oggi motivi per distanziarsi da questa impostazione.
2.4
Riduzione delle entrate correnti a seguito di un versamento una tantum

Attualmente i Cantoni, oltre a partecipare agli utili della BNS per un importo pari a 1'666 mio di fr., ricevono una quota di 333 mio di fr. sui redditi derivanti dalla vendita degli attivi liberi della BNS. Questa partecipazione è il frutto di uno speciale accordo tra Confederazione e BNS che doveva disciplinare transitoriamente la distribuzione dei  proventi degli attivi liberi della BNS in attesa di una soluzione definitiva. Questa avrebbe potuto prendere la forma di un versamento unico del capitale realizzato dalla vendita oppure di un versamento regolare nel tempo dei soli proventi ottenuti dalla gestione del capitale, come prevedeva il messaggio del Consiglio federale concernente l'utilizzazione delle 1300 tonnellate di oro della Banca nazionale svizzera del 20 agosto 2003 (il messaggio prevedeva un periodo limitato a 30 anni, alla scadenza del quale si sarebbe poi dovuto decidere se procedere o meno alla distribuzione del patrimonio). L'affossamento del progetto del Consiglio federale e la successiva decisione del Consiglio federale hanno sancito la scelta della prima soluzione.

La distribuzione una tantum del capitale sostituisce pertanto concettualmente l'attuale quota che i Cantoni percepiscono sui proventi della vendita delle eccedenze auree della Confederazione. Per il Ticino, ciò significa una perdita ricorrente di circa 13 mio di fr. a tempo indeterminato, con evidenti conseguenze sulla gestione corrente già a partire dal 2006. Ne consegue la necessità di utilizzare la quota sull'oro della BNS per contenere l'indebitamento, affinché il mancato introito possa essere compensato tramite una riduzione degli oneri per interessi.

3.
Modalità per operare il contenimento del debito pubblico

Il Consiglio di Stato, appurato l'obiettivo di riduzione del debito pubblico, ha valutato le diverse possibilità per conseguire quanto stabilito. Tre le ipotesi considerate: 

· registrazione dei 557 mio di fr. come entrata nel conto di gestione corrente e nessun'altra operazione contabile. La conseguenza in questo caso è un miglioramento del risultato d'esercizio, dell'autofinanziamento e del risultato totale nell'anno d'incasso (dunque il 2005), con automatica riduzione del debito pubblico;

· contabilizzazione dei 557 mio di fr. come entrata corrente e stanziamento di un ammortamento straordinario di pari importo, come era stato fatto sia nel 1988, sia nel 1994 a fronte di due entrate eccezionali per imposte di successione. La conseguenza di questa operazione è che la maggiore entrata non modifica il risultato d'esercizio, mentre modifica il risultato totale, riducendo il debito pubblico per un importo uguale a quello della prima variante. L'ammortamento supplementare riduce evidentemente il patrimonio amministrativo da ammortizzare per cui vengono anche ridotte, negli anni successivi, le spese per ammortamenti, per un importo decrescente, a parità di tasso d'ammortamento: nel primo anno circa 89 mio di fr.; l'effetto si esaurisce in circa 20 anni;

· combinazione delle due ipotesi, attraverso un ammortamento straordinario limitato alla differenza tra l'entrata straordinaria (557 mio di fr.) ed il disavanzo d'esercizio previsto nel 2005 in assenza della quota sull'oro della BNS (276 mio di fr.), quindi un ammortamento straordinario pari a 280 mio di fr. In questo caso, il conto d'esercizio 2005 chiuderebbe sostanzialmente in pareggio mentre autofinanziamento e risultato globale sarebbero uguali a quelli delle ipotesi precedenti, con pari riduzione del debito pubblico. 

Il Consiglio di Stato, valutati gli argomenti a favore e contro di ognuna delle ipotesi, propone di adottare la terza, limitando dunque l'ammortamento straordinario alla differenza tra la quota parte ed il disavanzo d'esercizio previsto a preventivo 2005 e lasciando libera da vincolo la parte necessaria per coprire il disavanzo d'esercizio stimato per il 2005. Questa soluzione:

· permette di compensare il disavanzo d'esercizio previsto per il 2005 e dunque di destinare a capitale proprio almeno parte dell'introito eccezionale, conformemente alla logica finanziaria ed economica in un contesto marcato da consistenti disavanzi d'esercizio. Risulterebbe infatti incomprensibile destinare l'intero introito eccezionale ad un ammortamento straordinario, se poi, chiudendo l'esercizio con un disavanzo alla gestione corrente di circa 276 mio di fr., non si riuscisse nemmeno a coprire gli ammortamenti ordinari;

· non influenza sostanzialmente le scelte budgetarie future di Governo e Parlamento. Sebbene di fatto comporti una riduzione importante del patrimonio e dunque degli ammortamenti ordinari a partire dal 2006 (45 mio di fr. nel 2006 che decrescono negli anni successivi), la soluzione proposta, vista l'entità dei disavanzi previsti per il 2006 e gli anni successivi, non è tale da influire sull'inderogabile operazione di risanamento delle finanze cantonali e dunque sulla prevista revisione dei compiti. Si può dunque affermare che la soluzione permette di ridurre l'indebitamento senza determinare artificiosamente nuovi spazi di manovra non ammessi dal pesante disequilibrio finanziario e dalle prospettive di medio termine.
Questa scelta conferma nel principio e non contraddice nelle forme di attuazione precedenti decisioni del Consiglio di Stato in presenza d'importanti entrate eccezionali (successioni Horten e Rovelli): anche in passato il Cantone ha scelto, di fronte a determinate entrate straordinarie, di ridurre il debito pubblico. Nel 1988 e nel 1994 lo ha fatto procedendo ad ammortamenti straordinari grazie al fatto che i conti del Cantone chiudevano con avanzi d'esercizio ordinari. Oggi la situazione è completamente diversa: la presenza di pesanti disavanzi, di un capitale proprio negativo e di una tendenza preoccupante all'aumento del debito pubblico non permette di effettuare un ammortamento straordinario per l'intero importo dell'incasso straordinario: soltanto quanto eccede la somma necessaria per compensare il disavanzo previsto per il 2005 può dunque essere utilizzato per un ammortamento straordinario, conformemente a quanto avvenuto in passato.

Visti anche i risultati illustrati dal Consiglio di Stato con il preconsuntivo 2005, sembra probabile che l'anno in corso chiuderà in misura tale da rendere possibile l'ipotesi considerata e dunque l'ammortamento straordinario di 280 mio richiesto nell'allegato decreto legislativo. In questo senso, segnaliamo che in ragione dei miglioramenti determinati dall'incasso straordinario sugli interessi attivi e passivi e sulle spese di emissione rispetto al preventivo 2005 (vedi punto 4.), il Consiglio di Stato dispone di una lieve "riserva" per compensare eventuali superamenti di credito o minori entrate che dovessero peggiorare il risultato rispetto al preventivo e a quanto previsto nel preconsuntivo. 

4.
Effetti finanziari della scelta governativa

La quota parte cantonale sull'oro della BNS comporta, per il 2005, un miglioramento del disavanzo d'esercizio e del capitale proprio ed un netto miglioramento dell'indebitamento per effetto: 

· dell'entrata straordinaria stessa; 

· della riduzione degli oneri finanziari determinata dalla rinuncia all'assunzione di un nuovo prestito come previsto a preventivo 2005 (l'effetto è solo parziale nel 2005 poiché l'assunzione di un nuovo prestito era previsto per la seconda parte dell'anno e limitato a 250 mio di fr.); 

· dell'aumento dei redditi prodotti dal piazzamento del capitale, ora vincolato a tassi variabili tra lo 0.6% e l'1.0% a dipendenza della scadenza.

	Effetti sul 2005
	

	Aumento entrate correnti
	+557.0

	Ammortamento straordinario
	-280.0

	Riduzione spese per emissione prestiti
	+6.0

	Riduzione spese per interessi
	+3.5

	Aumento redditi dalla sostanza
	+1.7

	Miglioramento:

- risultato d'esercizio

- autofinanziamento

-capitale proprio

- indebitamento
	+288.2

+568.2

+288.2

+568.2


Nel 2006, il risparmio in termini di oneri finanziari sarà ancora parziale. L'ammortamento straordinario effettuato nel 2005 ridurrà gli oneri per ammortamenti di circa 45 mio di fr. nel 2006 (16% di 280 mio di fr.) per effetto della riduzione del patrimonio amministrativo. 

Nel contempo bisognerà comunque contare con una riduzione della quota parte sugli utili della BNS; tale riduzione è già stata considerata nel preventivo 2006 ed è spiegata dalla distribuzione una tantum dei proventi derivanti dalla vendita degli attivi liberi della BNS (a PF del dicembre scorso si considerava ancora una ripartizione diluita sugli anni secondo il messaggio del 20 agosto 2003 del Consiglio federale sulla ripartizione dell'oro BNS, caduto davanti al Consiglio degli Stati).

	Effetti sul 2006 rispetto alle tendenze PF
	

	Riduzione oneri per ammortamenti
	+45.0

	Riduzione spese per emissione prestiti
	+4.0

	Riduzione spese per interessi 
	+10.0

	Riduzione quota parte sugli utili della BNS (entrata)
	-13.0

	Aumento redditi della sostanza
	+1.0

	Miglioramento:

- risultato d'esercizio

- autofinanziamento

- capitale proprio

- indebitamento
	+47.0

+2.0

+47.0

+2.0


Negli anni seguenti, il risparmio ricorrente in termini di spese per interessi sarà pieno poiché l'incasso avrà permesso di evitare di contrarre nuovi debiti per l'intero capitale di 557 mio di fr. (come detto, per il 2005 ed il 2006, l'effetto sarà parziale). Il miglioramento per quanto riguarda i redditi della sostanza si annullerà per effetto dell'azzeramento nei prossimi due anni della liquidità creata con l'incasso eccezionale, mentre l'effetto sugli ammortamenti andrà decrescendo poiché calcolati sul valore residuo (2007: 38; 2008: 32; ecc.). 

Nel 2007 vi sarà inoltre un nuovo risparmio unico di 4 mio di fr. di spese per emissioni a causa del minor fabbisogno di liquidità (rinuncia a un ulteriore prestito obbligazionario grazie alle liquidità rimanenti: 557 – 250 – 150 = 157): 

	Effetti ricorrenti negli anni seguenti rispetto alle tendenze di PF
	

	Riduzione decrescente degli ammortamenti:

 - 2007: 16/100*(280-45)

 - 2008: 16/100*(280-45-38)

 - 2009: 16/100*(280-45-38-32)

 - ....

 - 2026: esaurimento dell'effetto
	38

32

27

...

0

	Riduzione spese per interessi 
	+15.0

	Riduzione quota parte sugli utili della BNS (entrata)
	-13.0

	Aumento redditi della sostanza
	0.0

	Effetto unico sul 2007
	

	Riduzione spese per emissioni
	+4.0


Per gli esposti motivi il Consiglio di Stato sottopone per approvazione al Gran Consiglio l'allegato decreto legislativo. 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito di fr. 280'000'000.- da destinare ad ammortamenti straordinari nei conti dello Stato 2005 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 19 ottobre 2005 n. 5711 del Consiglio di Stato, 

d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito di fr. 280'000'000.- da destinare ad ammortamenti straordinari nei conti dello Stato 2005.

Articolo 2
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.
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